
A
nni fa avemmo l’ono-
re di assistere, al festi-
val di Berlino, ad una
conferenza di Jack
Lemmon. Attenzio-
ne: non conferenza

stampa, ma conferenza tout court.
Lemmon era un genio, un uomo coltis-
simo, ed ascoltarlo parlare di recitazio-
ne era come laurearsi all’Actor’s Stu-
dio. Parlando di A qualcuno piace cal-
do, Lemmon disse su Marilyn Monroe

una frase che non possiamo non scri-
vere in inglese: «She drove Billy crazy
and I think she drove Tony crazy, but
in a different way». Traduzione: face-
va impazzire Billy (Wilder) e credo fa-
cesse impazzire anche Tony, ma in un
senso diverso. Il Tony di cui Lemmon
parlava era naturalmente Tony Cur-
tis, suo compare di sventura in quel
film meraviglioso: sono i musicisti
jazz che assistono a una strage di gang-
ster e, per sfuggire alla morte, si trave-
stono da donne e si rifugiano in un’or-
chestra femminile nella quale Marilyn
canta e suona l’ukulele. Curtis aveva

avuto una storia con Marilyn molti an-
ni prima, quando lei si chiamava anco-
ra Norma Jean Baker ed era una delle
tante stelline giunte a Hollywood in
cerca di fortuna. Sul set di A qualcuno
piace caldo, il vecchio amore rinac-
que, anche se ormai Marilyn era psico-
logicamente molto instabile – infatti
faceva diventar «crazy» anche Wilder
– e le cose non potevano funzionare.
Anche Tony, all’inizio degli anni ’50,
era una stellina. Si arrabattava in pic-
coli ruoli (ce n’è uno brevissimo in
Winchester 73, un bellissimo western
di Anthony Mann) ma aveva almeno
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L’addio Era amato daMarilyn. È entrato nella storia del cinema ridendo,
con «Aqualcuno piace caldo» nellamitica accoppiata con Jack Lemmon
Era un rubacuore, un pittore folle e tante altre cose ancora. Cimancherà

Tony Curtis con lamoglie Janet Lee e le figlie. A sinistra con RogerMoore in «Attenti a quei due»

ALBERTO CRESPI

36
VENERDÌ
1OTTOBRE
2010


